
I vantaggi di un'immagine aggressiva

Di Scott Montgomery.
 Uno degli aspetti più importanti del poker è crearsi una   propria immagine ed usarla a proprio
vantaggio. Se avete   un gioco molto aggressivo, è probabile che verrete   ripagati quando avrete
mani grosse perché gli altri vi   crederanno in bluff. Se invece giocate molto chiusi vi   funzioneranno
meglio i bluff perché gli avversari vi   faranno più forte di quanto siate. Entrambi gli approcci   sono
validi, ma è fondamentale essere consci della   propria immagine per poterne approfittare giocando
in   modo diverso da quello che gli avversari si aspettano.  Per lo più i giocatori si bloccano a metà
strada tra una di   queste categorie, ed è una formula sbagliata. Uno dei   punti chiave per vincere a
poker è giocare sempre con   uno stile diverso da tutti gli altri giocatori del tavolo.   Sviluppare uno
stile unico e poi variare il proprio gioco   permette di avvantaggiarsi rispetto a chi non adatta la  
propria giocata.

 Personalmente credo che la soluzione migliore sia   l'aggressività continua. Ciò mi permette spesso
di   guadagnare più chip di tutti e di vincere il torneo.   Naturalmente rischio di uscire presto, ma è un
rischio   che vale la pena di prendersi perché per me è più   importante finire primo ogni tanto che
arrivare spesso a   premio.

 Tenete presente che questo tipo di aggressività non   implica solo rubare i bui bluffando: lo scopo
ultimo è   ottenere azione quando ho una mano forte. Entrando in   molti piatti con mani mediocri
mantenendo comunque il   mio stack in pari, mi metto nella situazione di   avvantaggiarmi di chi mi
ritiene del tutto aperto e pensa   che spinga sempre. Non serve che ogni bluff vada in   porto, basta
che riesca ad andare in pari mantenendo   l'immagine aggressiva, in modo che quando mi entra una
  mano grossa sono sicuro che vincerò un piatto grosso.  Un buon esempio di questa teoria mi viene
dalla settima   giornata del Main Event delle World Series of Poker Main   Event [del 2008 ndr] - la
giornata che avrebbe stabilito chi   sarebbe arrivato al tavolo finale. Avevo iniziato la giornata   con
4,5 milioni di chip, un po' sotto la media. Sapevo che   per arrivare al tavolo finale con una seria
possibilità di   vincere avrei dovuto avere circa 15 milioni di chip. Non   avevo nessuna intenzione di
sgattaiolarci dentro per un   pelo e senza chip, quindi dovevo triplicare durante la   giornata.

 Sono rimasto in pari per tutto il giorno, a parte due grossi   piatti che erano direttamente collegati. Il
primo era   capitato la mattina: ho cercato di bluffare su un flop in cui   non avevo altro che Ace
High. L'altro ha visto con top   pair, ma un asso al river mi ha fatto vincere. Di certo ho   avuto
fortuna, ma ho anche ottenuto un altro vantaggio:   ho avvertito gli altri che non avevo paura di
mettere a   rischio tutto il mio stack.

 Più tardi ho giocato una mano in cui avevo il punto più   alto possibile - c'erano quattro picche sul
tavolo ed io   avevo l'asso di picche. L'avversario aveva un colore più   basso - nove, credo - ma la
mia immagine era talmente   folle che probabilmente mi ha messo su un alto bluff. La   mano di
prima, con l'asso, era probabilmente ancora   nella sua testa. I giocatori di poker vogliono sempre  
vedere. Pensano, Quali mani posso battere? Ciò è   ingigantito ad un tavolo televisivo, perché
nessuno vuole   essere quello che ha lasciato una buona mano di fronte   ad un bluff sfacciato,
specialmente se l'intera nazione lo   sta osservando. Grazie alla mia immagine aggressiva ho   vinto
un piatto da diciotto milioni di chip.

 In un certo senso, non è facile giocare aggressivi.   Bisogna essere preparati alle altalene emotive,
bisogna   capire, fino in fondo, che a volte capiterà di perdere piatti   grossi - magari anche tutto lo
stack - in un bluff non   riuscito. Quando capita non bisogna collassare, ma   registrarsi al torneo
successivo decisi a giocare allo   stesso modo perché, più spesso che no, funziona. Non   bisogna
mai essere impauriti dal tavolo o influenzati dal   passato. Per giocare così aggressivi bisogna
essere   convinti che funzionerà. Se ce la fate, alla lunga avrete   successo.



 

articolo tratto da Full Tilt


